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Lascia ch'io pianga

Georg Friedrich Händel (1685 - 1759) 
versi di Giacomo Rossi

arm. di Luciano Casanova Fuga

(aria dal "Rinaldo")

Al di là della trama dell'opera, una metafora di tutte le sofferenze che donne e uomini patiscono in ogni
epoca. L'essenzialità poetica del testo lirico e la meraviglia melodica creata da Häendel sono così potenti 
da entrare nella mente e "suonare" anche nel più assoluto silenzio. “Lascia ch'io pianga la cruda sorte e 
che sospiri la libertà. Il duol infranga queste ritorte de' miei martìri sol per pietà”.
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Lascia ch'io pianga la cruda sorte e che sospiri la libertà. Il duol infranga queste ritorte de' miei martiri sol per pietà.

La storia, ispirata alla Gerusalemme Liberata di Torquato Tasso, è ambientata al tempo delle Crociate in Terra Santa. 
Nota: le "ritorte" sono le funicelle che legavano i polsi e le caviglie dei prigionieri.


